
Verso  lo  sciopero.  Bottaro
(Uiltec):  “Mobilitazione  per
l’industria, non contro”
Resta alta l’attenzione sulla zona industriale di Siracusa,
attraversata  da  varie  fibrillazioni  con  vista  sul  futuro
prossimo. Domani, martedì 12 novembre, lo sciopero proclamato
da Cgil e Uil. Il segretario regionale Uiltec, Andrea Bottaro,
spiega su FMITALIA che si tratta di una mobilitazione “non
‘contro’ ma ‘per’ l’industria siracusana”. E nel corso di una
intervista su DoppioEspresso parla delle produzioni in crisi,
delle preoccupazioni e degli scenari futuri tra sostenibilità
e produzione.

Auteri passa al contrattacco:
“Non mi dimetto e querelo La
Vardera, La7 e Il Domani”
“Non mi dimetterò mai, non ho intenzione di farlo. Non è
nemmeno mia intenzione cambiare partito”. Con questa parole
all’agenzia Ansa, il deputato regionale Carlo Auteri risponde
a chi ha chiesto un suo passo indietro dall’Ars. Il deputato
siracusano  è  al  centro  di  un  caso  mediatico,  dopo  alcune
inchieste giornalistiche sull’erogazione di fondi pubblici e
l’audio con le minacce al collega La Vardera.
Auteri passa anzi al contrattacco e annuncia una querela nei
confronti proprio della ex Iena, oggi deputato regionale, e
contro La7 e Il Domani.
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Per una curiosa ironia del destino, intanto, dopo essersi
autosospeso  da  Fdi,  Auteri  dovrà  probabilmente  aderire  al
gruppo misto in Ars. Ed è lo stesso gruppo di cui fà parte
proprio Ismaele La Vardera.

I guai della riqualificazione
Tisia/Pitia,  Scimonelli:
“Sindaco  e  progettisti
spieghino in aula”
Non si arrestano le polemiche sui lavori di riqualificazione
condotti  nell’area  Tisia/Pitia,  a  Siracusa.  La  zona
commerciale e residenziale è ora soggetta ad allagamenti in
caso  di  pioggia,  come  “prima  non  accadeva”  lamenta  il
capogruppo  di  Insieme,  Ivan  Scimonelli.  Il  consigliere
comunale ha presentato un ordine del giorno con cui chiede che
la  vicenda  venga  approfondita  in  assise  cittadina  “alla
presenza  del  Sindaco,  degli  assessori  competenti,  di
funzionari, dirigenti e progettisti coinvolti nei lavori di
riqualificazione, affinché si possa fare chiarezza su quanto
accaduto”. Quanto alla necessità – evidente – di correttivi ai
lavori  eseguiti,  “siano  fatti  senza  che  ciò  comporti  un
aggravio  di  spese  per  i  cittadini  siracusani”,  chiede
Scimonelli.
“I fondi pubblici vanno spesi con responsabilità e per il bene
dei cittadini che oggi invece sono preoccupati per quanto
avvenuto”, conclude Scimonelli.
Intanto, il Codacons (associazione consumatori) ha annunciato
la  presentazione  di  un  esposto  alla  Corte  dei  Conti  per
esaminare  se  i  lavori  di  riqualificazione  condotti
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configurino,  o  meno,  eventuale  danno  erariale.

Cavallaro  sveglia  il
centrodestra:  “Troppi
equivoci  e  dicerie,  serve
vera opposizione”
I guai dei lavori di riqualificazione dell’area Tisia/Pitia
riescono  a  dare  una  scossa  all’opposizione  consiliare.
Significativa la posizione di Paolo Cavallaro (FdI), invero
uno dei più attivi tra i consiglieri di minoranza. Parte dalla
delusione per la riqualificata zona che oggi pare mostrare più
problemi di quelli del passato ma Cavallaro dà una spallata ad
un certo andazzo in Consiglio comunale.
“I cittadini sono stanchi di assistere alle vicende denunciate
ripetutamente dall’opposizione politica – dice Cavallaro – I
partiti  che  non  si  ritrovano  in  questa  maggioranza  e  che
avevano  sostenuto  il  candidato  Messina,  si  stanno
riorganizzando  per  costruire  un’alternativa  di  governo  in
questa città. Non è difficile mettere in difficoltà questa
Amministrazione,  il  cui  operato  è  pieno  di  carenze  e
approssimazioni, ma c’è bisogno che la cittadinanza si ribelli
e alzi il livello dell’indignazione. E’ necessario, altresì,
che tutte le forze politiche d’opposizione escano da equivoci
e dicerie, comprese quelle che vedrebbero il sindaco Italia in
odore di passaggio a Forza Italia, e facciano fronte comune
per mettere una pezza durante questi altri 4 anni di governo
della  città,  attraverso  proposte  e  suggerimenti,  e  per
preparare un’alternativa seria e credibile, fatta di progetti
concreti e realizzabili ma soprattutto di metodi diversi da
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quelli  approssimativi  e  improvvisati  a  cui  assistiamo
quotidianamente”.  Parole,  quelle  di  Cavallaro,  che  suonano
come una sorta di ‘sveglia’ per quei partiti di centrodestra
che rischiano di passare come eccessivamente morbidi verso le
scelte dell’amministrazione comunale.
“Rivolgo, quindi, un appello a tutte le forze politiche e
associative,  che  non  condividono  metodi  e  azioni  della
maggioranza che sostiene il Sindaco Italia, perché si faccia
fronte comune e si prepari sin d’ora l’alternativa di governo,
di  cui  la  città  ha  decisamente  bisogno”,  chiosa  Paolo
Cavallaro.

Auto in fiamme in via Raiti,
il  conducente  si  mette  in
salvo
Auto in fiamme in via Salvatore Raiti, a Siracusa. E’ successo
questa mattina. Le fiamme, sviluppatesi nel vano motore, hanno
improvvisamente  avvolto  la  vettura.  L’uomo  alla  guida  ha
arrestato la marcia e si è messo in salvo, allertando le forze
dell’ordine.  Sul  posto,  i  Vigili  del  Fuoco  e  la  Polizia
Municipale per tutte le operazioni del caso. I Vigili del
Fuoco hanno provveduto a domare il rogo in pochi minuti. Da
chiarire le cause all’origine.
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Palazzo Vermexio perde pezzi,
grosso elemento in pietra si
stacca dal prospetto
Le ultime piogge hanno causato diversi disagi, non ultimo
quello della caduta di cornicioni. Colpite auto in sosta,
fortunatamente senza persone a bordo. Diversi gli interventi
di Polizia Municipale e Vigili del Fuoco.
Ma c’è un distacco che fa’ più “rumore” degli altri. È quello
che riguarda Palazzo Vermexio, sede del Comune di Siracusa.
Dal  primo  ordine  dell’elegante  prospetto  laterale  su  via
Minerva, si è staccato un grosso elemento scolpito dalle abili
maestranze che crearono quel gioiello di architettura.

A  notare  l’accaduto  è  stata  una  passante  che  ha  subito
allertato gli uscieri in servizio. Sono stati loro, insieme
alla Municipale, a prendere in custodia il pesante elemento in
pietra. Lunedì sarà pronta la relazione sull’accaduto e, di
concerto con la Soprintendenza, si potrà esaminare il da farsi
per  riuscire  a  riposizionare  il  blocco  con  un  attento
restauro.
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Ok



Ma viene da domandarsi se non sia il caso di eseguire dei
controlli sulla facciata e sui prospetti del Vermexio, in modo
da prevenire ulteriori “sorprese”.

In fila per la petizione per
chiedere il ritorno del corpo
di Santa Lucia a Siracusa
Nuova  iniziativa  di  Francesco  Candelari  per  chiedere  il
ritorno definitivo del corpo di Santa Lucia a Siracusa. Con
due banchetti piazzati di buon mattino sulla piazza dedicata
alla Patrona, ha dato vita ad una raccolta firme con cui mira
a dare maggiore rilevanza alla richiesta che, negli anni, con
incrollabile fede e notevole caparbietà ha già indirizzato
all’Arcidiocesi  di  Siracusa,  al  Patriarcato  di  Venezia  e
persino alla Santa Sede ed al governo, ricevendone in cambio
educare ma negative risposte.
Insieme a diversi volontari, alla Pro Loco e con l’ausilio del
consigliere  comunale  Damiano  De  Simone  (FI)  come
certificatore, ha spiegato ai tanti siracusani che affollano
il mercatino domenicale di piazza Santa Lucia il senso della
sua  proposta  con  cui  vuol  dare  nuova  forza  alla  volontà
popolare, di fedeli e devoti che sognano il ritorno definitivo
del corpo di Lucia, da secoli protetto e custodito a Venezia.
A metà mattina erano già oltre quattrocento le firme raccolte,
segno  dell’attenzione  attorno  all’iniziativa  che  vuole
simbolicamente rafforzare un sogno che però, al momento, non
pare  avere  grandi  possibilità  di  successo.  I  patti  tra
Arcidiocesi e Patriarcato sono chiari, il corpo di Lucia torna
in visita ogni dieci anni a Siracusa, come avverrà a breve in
questo  2024.  Altro  non  si  può.  Da  Venezia  hanno  già
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manifestato ufficiosamente sorpresa e qualche fastidio per la
mozione portata in Consiglio Comunale nei mesi scorsi e con
chi si chiedeva il ritorno definitivo del corpo della Santa
siracusana.
La  raccolta  firme  non  sarà  certo  pretesto  per  un  nuovo
incidente diplomatico a poche settimane dalla visita decennale
concordata. Semmai è il segno tangibile di come, anche in
epoca  di  social  e  digitale,  la  devozione  verso  Lucia  a
Siracusa rimanga forte, nei gesti e nei contenuti. Venezia,
siamo  certi,  saprà  dare  la  giusta  lettura  ai  fatti  senza
temere che chissà quali iniziative siano allo studio o nei
pensieri. Siracusa è e rimane città civile e ligia al rispetto
di patti e accordi.

C’è  speranza  per  l’ex  Casa
del  Pellegrino  abbandonata,
si lavora a soluzione bonaria
Per  la  ex  Casa  del  Pellegrino  di  Siracusa  si  sblocca  la
pluriennale  impasse.  Il  Comune  di  Siracusa,  proprietario
dell’edificio, e l’ente Basilica Santuario della Madonna delle
Lacrime, che lo detiene in virtù di un comodato d’uso del
1997, hanno finalmente aperto un canale di dialogo verso una
composizione  bonaria  ed  extragiudiziale  della  controversa
vicenda. Le parti, attraverso i rispettivi legali, sarebbero
ad un passo dalla risoluzione dell’annosa questione, partita
negli anni scorsi quando Palazzo Vermexio aveva dichiarato
decaduto il comodato d’uso gratuito perchè l’edificio sarebbe
stato concesso a terzi. Nonostante in primo grado siano state
riconosciute le ragioni del Comune, il Cga di Palermo ha poi
disposto che l’ex Casa del Pellegrino dovesse tornare nella
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disponibilità  della  Basilica  Santuario  della  Madonna  di
Siracusa,  accogliendo  il  ricorso  presentato  dall’ente
religioso.
Il punto ancora da chiarire, però, era quello relativo a che
oggi detenesse legalmente il bene. Un chiarimento non da poco,
perchè  porrebbe  finalmente  termine  ad  uno  stallo  che  ha
prodotto solo lunghi mesi di incuria, tra vandalizzazioni e
occupazioni  abusive  dell’edificio  ridotto  nel  frattempo  a
discarica. L’incertezza metteva, infatti, sia il Comune di
Siracusa sia il Santuario della Madonnina nella posizione di
ritenere responsabile dell’abbandono la controparte.
Una situazione che ha visto anche l’attento intervento della
Prefettura di Siracusa che ha convocato tutti i protagonisti
della vicenda, richiamandoli a più attenta responsabilità. Tra
luglio ed ottobre scorsi, infatti, due gravi incendi scoppiati
all’interno  dell’edificio  occupato  abusivamente  hanno
rischiato di avere serie conseguenze. Sono state prese delle
contromisure  (reti  metalliche  all’ingresso)  ma  purtroppo
rivelatesi poco efficaci. Dentro la ex Casa del Pellegrino
sono tornate così delle “presenze”.
Sulla scorta anche di quell’invito prefettizio, le parti hanno
avviato un dialogo sempre più costruttivo. L’intesa di massima
– secondo indiscrezioni – vedrebbe il Comune di Siracusa dare
esecuzione a quanto disposto dal Cga circa la validità del
comodato d’uso. Quindi Palazzo Vermexio dovrebbe sospendere il
provvedimento con cui lo aveva invece dichiarato decaduto. In
cambio, l’ente Santuario della Madonna delle Lacrime dovrebbe
impegnarsi a destinare l’ex Casa del Pellegrino a finalità di
accoglienza e turismo religioso, ma senza dare vita ad una
vera e propria attività di business alberghiero.
Sullo sfondo, vi sarebbe anche l’interesse parziale dell’Asp
di Siracusa che avrebbe avviato sondaggi per una sorta di
“affitto”  di  un  piano  dell’edificio  per  ospitare
temporaneamente alcuni reparti del vicino Umberto I, presto
oggetto  di  corposa  attività  di  ristrutturazione.  Ed  anche
questa, per quella struttura tristemente in abbandono, sembra
tutto sommato una buona notizia.



Bufera  su  Carlo  Auteri,  il
deputato si auto-sospende da
FdI.  “Situazione
strumentalizzata”
Dopo  lo  scandalo  che  lo  ha  investito,  tra  inchieste
giornalistiche e audio con minacce a La Vardera, il deputato
regionale  Carlo  Auteri  ha  deciso  di  “auto-sospendersi”  da
Fratelli d’Italia. Resta comunque in Ars.
“In queste ore, a seguito della vicenda che mi ha coinvolto –
si legge nella nota stampa – ho deciso di autosospendermi dal
partito di Fratelli d’Italia per tutelare il buon nome della
mia comunità e della politica che rappresento. Voglio che sia
fatta piena chiarezza su ogni aspetto delle accuse che mi sono
state rivolte, e lo farò carte alla mano, con la massima
trasparenza e serenità”.
Auteri  aggiunge  di  sentirsi  “vittima”  di  una  situazione
strumentalizzata,  “dove  dettagli  e  tempistiche  sono  stati
riportati in modo parziale. I fondi di cui si parla risalgono
al periodo Covid e sono stati erogati prima che io entrassi
all’Ars,  il  18  gennaio  2023.  Questo  fatto,  che  ritengo
cruciale,  è  stato  ignorato.  Sono  quindi  determinato  a
dimostrare la mia integrità e il rispetto della legge che ha
sempre guidato il mio operato. Nel frattempo, sospendo ogni
mia  attività  nel  partito,  in  attesa  che  la  verità  venga
chiarita in tutte le sedi opportune”.
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Marijuana  nell’armadio,
allevatore  28enne  denunciato
a Sortino
I Carabinieri di Sortino hanno denunciato un allevatore 28enne
per detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti.
Mentre camminava nei pressi della propria abitazione, alla
vista della pattuglia si è messo a scappare nella direzione
opposta. Un atteggiamento che ha insospettito i Carabinieri
che lo hanno quindi bloccato e identificato. Sottoposto a
perquisizione,  il  28enne  è  stato  denunciato:  nell’armadio
della sua camera da letto è stato trovato un involucro di
marijuana.
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